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Sottotitolo: Considerata la sua sempre maggiore diffu-
sione tra i giovani, lo studio si è concentrato sul feno-
meno del Binge Watching, domandandosi se esso possa
rientrare nella categoria delle dipendenze comporta-
mentali: si è indagata la sua presenza tra gli adole-
scenti bresciani cercando di tracciare un profilo dei
“Binge Watcher problematici”.

Testo Abstract
Il tema delle dipendenze comportamentali sta dive-
nendo sempre più prioritario nelle politiche e nelle
agende degli enti che si occupano di salute. Lo studio
“Dipendenze comportamentali nella Generazione Z”
(ISS, 2023) – realizzato dal Dipartimento Politiche
Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
il Centro Nazionale Dipendenze e Doping dell’Istituto
Superiore di Sanità – ha indagato la diffusione di que-
sta categoria di addiction nella popolazione adole-
scente. Tale ricerca ha mostrato che sarebbero a
rischio più di un milione di adolescenti per la dipen-
denza da cibo, mezzo milione per quella da videogio-
chi e poco meno di centomila per la dipendenza da
Social Network.
Nell’ambito delle dipendenze comportamentali il feno-
meno del Binge Watching non è stato ancora adegua-
tamente esplorato, nonostante la sua costante diffu-
sione nelle giovani generazioni. Per gli adolescenti –
che trovano nella rete un contesto di appartenenza e
socializzazione (Lancini & Salvi, 2018) – l’intratteni-
mento proposto da Internet e serie TV è, negli ultimi
anni, divenuto sempre più attraente e rilevante

(Anghelcev et al., 2021; Mascheroni & Ólafsson,
2018). La fruizione di serie TV, notevolmente aumen-
tata nel periodo della pandemia da Sars-Cov-2
(Aghababian et al., 2021), ha in tale frangente costi-
tuto per i giovani un modo per evadere da una realtà
percepita come negativa e ansiogena (Arendet al.,
2021) ma è stata al contempo accompagnata da risvol-
ti negativi per il loro benessere psicologico (Boursieret
al., 2021; Razaet al., 2021; Starosta et al., 2021;
Aghababian et al., 2021).
Con la comparsa di nuovi e più tecnologici device che
consentono un rapido accesso alla rete, è sempre più
semplice la fruizione delle serie tv: le piattaforme di
streaming rendono direttamente disponibili intere sta-
gioni dei loro prodotti, a cui si può accedere in qual-
siasi momento avendo una completa libertà nella loro
fruizione (Ojer & Capapè, 2013), determinando così un
aumento della pratica del Binge Watching.
Tale fenomeno non ha una definizione universalmente
condivisa, ma quella maggiormente abbracciata in let-
teratura è proposta da Merikivi et al. (2019): visione
di più di un episodio dello stesso contenuto video
seriale, in un’unica seduta, con i propri tempi e ritmi. 
Per comprendere il Binge Watching, distinguendo la
sua forma problematica dalla fruizione non pericolosa
delle serie TV (Flayelle et al., 2020), possiamo indivi-
duare quattro diverse tipologie di spettatori (Flayelle
et al, 2019b):
• Fruitori ricreazionali, solitamente adulti con bassi
tratti di impulsività e basso coinvolgimento per le
serie TV;
• Binge Watcher moderati, persone adulte con un
moderato livello di coinvolgimento;
• Binge Watcher avidi, presentano un elevato coinvol-
gimento – che non è tuttavia ancora pericoloso – e
mostrano elevati livelli di impulsività e sensation
seeking;
• Binge Watcher sregolati, per cui il Binge Watching
diviene un fenomeno problematico; sono soprattutto
giovani ed hanno un elevato coinvolgimento per le
serie TV, a cui si associano sintomi psicofisici negativi
– come la perdita di controllo – e sintomi depressivi. 
Risulta quindi di particolare interesse e importanza
approfondire tale tematica per coloro che – in sevizi
specialistici come SerD e SMI – si prestano a lavorare
con adolescenti in un’ottica di prevenzione e cura:
recenti studi mostrano come per essi il Binge Watching
sia sempre più comune (Starosta et al., 2020; Gavrila
& Pastore, 2020), divenendo per i più giovani anche
una pratica quotidiana (Moore, 2015).
Anche se pare prematuro considerare il fenomeno del
Binge Watching una vera e propria dipendenza com-
portamentale (Ahmed, 2017; Swarnali Bose 2019),
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numerosi sono i punti di contatto che esso ha con le
caratteristiche delle behavioral addictions riconosciute
e studiate: vi sono tratti – come perdita di controllo,
impulsività e sintomi depressivi – che sono caratteri-
stici dei Binge Watcher (Steins-Loeber et al., 2020) e
che sono tipiche anche delle più tradizionali dipenden-
ze comportamentali. Appare di particolare interesse la
relazione con il fenomeno dell’Internet Addiction
Disorder (IAD): la dipendenza da Internet, come il
Binge Watching, è strettamente legata al tema della
salute mentale – in particolare ai disturbi d’ansia e
depressivi (Carli et al. 2012; Di Lorenzo et al., 2013). 
Emerge inoltre in letteratura come i Binge Watcher
siano più vulnerabili alla dipendenza da Internet e a
sintomi simili alla dipendenza da sostanze, come il
craving (Flayelle et al., 2020).
Se recenti studi hanno mostrato come l’abuso e la
dipendenza da Internet siano strettamente legati al
sempre più prolungato tempo di utilizzo della rete
(Servidio, 2019; Hassan et al., 2020; Costa &
Rebaicini, 2021) – che condurrebbe a una perdita di
controllo sull’utilizzo dello strumento e sulla gestione
della stessa vita dei soggetti (Cantelmi et al., 2004) –
lo stesso è emerso da alcuni studi che hanno indagato
il fenomeno del Binge Watching: la gratificazione
immediata derivante dalla fruizione di serie TV porte-
rebbe i soggetti a un maggior utilizzo di tale media e
a una perdita di controllo di sé (Flayelle et al., 2019a;
Walton-Pattison et al., 2018). 
Ulteriore elemento che suggerisce un legame tra Binge
Watching e dipendenze comportamentali è il profilo di
coloro che più si prestano a tale pratica: soggetti con
basso autocontrollo e con difficoltà a gestire il proprio
tempo, più propensi alla ricerca di sensazioni (Shim&
Kim, 2018; Costa & Rebaicini, 2021) e che ricercano
gratificazione immediata (Flayelle et al., 2017). La
principale motivazione alla base del Binge Watching è
infatti la ricerca di relax e di emozioni positive: riem-
pire il proprio tempo libero rilassandosi dopo aver
svolto i propri compiti quotidiani (Pittman & Sheehan,
2015; Shim & Kim, 2018; Castro et al., 2019; Starosta
et al., 2020), alleviare i propri stati emotivi negativi –
solitudine, stress quotidiano, frenesia, stanchezza etc.
– o preservare e intensificare le emozioni positive
(Reinecke, 2017). 

La ricerca
Si è realizzato uno studio quantitativo al fine di veri-
ficare la presenza tra gli adolescenti di Binge Watcher
problematici e cercare di tracciarne un profilo, da con-
frontare con quello dei soggetti che fruiscono di serie
TV in maniera non pericolosa. Per la sua attuazione è
stato somministrato il Binge Watching Engagement

and Symptoms Questionnaire (BWESQ), nella sua ver-
sione validata in italiano (Flayelle et al., 2020), pre-
ceduto da una scheda socio-demografica. Lo strumento
– che consente di distinguere il Binge Watching pro-
blematico da un elevato, ma non pericoloso, coinvol-
gimento – è composto da 40 item suddivisi in 7 sotto-
scale: Coinvolgimento, Emozioni positive, Manteni-
mento del piacere, Desiderio/gusto, Binge Watching,
Dipendenza e Perdita di controllo. Le prime quattro
sottoscale indicano un coinvolgimento non patologico
nelle serie TV mentre le ultime tre si riferiscono ad un
Binge Watching problematico; un maggior punteggio
medio in queste ultime indica quindi maggiori sintomi
di Binge Watching problematico.
I questionari sono stati somministrati, per via telema-
tica, a 411 adolescenti di età compresa tra i 13 e i 19
anni. Nello specifico, sono state coinvolte 24 classi
dell’I.T.C.S. Abba Ballini di Brescia così suddivise: 4
classi prime, 5 classi seconde, 7 classi terze, 4 classi
quarte e 4 classi quinte.
Contestualmente all’invio del link per la compilazione
del questionario, è stato fornito un video di presenta-
zione in cui sono state illustrate modalità e finalità
della ricerca.
I questionari raccolti sono stati in totale 411; di que-
sti – per compilazione erronea o dati incoerenti – ne
sono stati esclusi 5, mentre ulteriori 30 sono stati eli-
minati poiché relativi a soggetti che hanno dichiarato
di non guardare abitualmente serie TV. In questo modo
il campione dello studio è risultato composto da 376
soggetti, con un’età media di 15 anni e formato da
130 maschi e 246 femmine.
Prima di analizzare i dati, mediante il software IBM
SPSS Statistics 22.0, è stata verificata la consistenza
interna dello strumento, che ha mostrato un’affidabi-
lità ottima, in linea con lo studio di validazione
(Flayelle et al., 2020).

I risultati
Dall’analisi dei risultati del BWESQ emerge come solo
per 31 soggetti (8,24% del campione) gli effetti nega-
tivi del Binge Watching superano quelli positivi. Nella
tabella 1, analizzando i punteggi ottenuti consideran-
do le diverse sottoscale, si evidenzia come la media
delle sottoscale non problematiche sia maggiore
rispetto alla media delle sottoscale problematiche: i
fattori positivi superano in media quelli negativi. 
Nella tabella 2 è mostrata la distribuzione dei punteg-
gi nelle sottoscale problematiche: gli autori del que-
stionario non hanno stabilito un valore di cut-off e si
è quindi proceduto a considerare coloro che avessero
un punteggio medio – nelle sottoscale problematiche
– ≥ 8,00, corrispondente al 95% percentile dei valori
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ottenuti nel campione oggetti dello studio come Binge
Watcher problematici.
In questo modo sono stati individuati 43 soggetti
Binge Watcher problematici, ed è stato possibile ana-
lizzare il loro profilo e confrontarlo con i soggetti che
praticano il Binge Watching in forma non pericolosa,
come illustrato nella tabella 3.
Dalla comparazione dei profili dei soggetti è di note-
vole interesse notare come i Binge Watcher problema-
tici – a differenza di chi fa un utilizzo normale delle
serie TV – preferiscano nella maggior parte dei casi
realizzare una visione in solitaria. Anche genere ed età
sono due fattori da considerare: è emerso come le fem-
mine risultino più a rischio di sviluppare forme di
Binge Watching problematico, e lo stesso è vero per
soggetti minori di 16 anni. Per quanto concerne la
modalità principale di fruizione il gruppo senza pro-
blematicità si distribuisce in maniera quasi uguale tra
dispositivi fissi e mobili, nel gruppo con problemati-
cità invece c’è una netta prevalenza nell’utilizzo di PC
portatili e tablet rispetto alla TV. Non sono invece
state rilevate differenze significative circa la parteci-

pazione a gruppi extra-scolastici e alla dimensione del
comune di residenza.
Dallo studio emerge inoltre una correlazione positiva
molto significativa tra le sottoscale del BWESQ riferite
al BW non problematico (Coinvolgimento, Emozioni
positive, Mantenimento del piacere e Desiderio/gusto)
e le sottoscale riferite al BW problematico (Binge
Watching, Dipendenza e Perdita di controllo), come
indicato nella tabella 4.
A fronte di maggiori benefici determinati dalla visione
di serie TV aumentano anche le conseguenze negative
che ne derivano, come si deduce inoltre dalla distribu-
zione dei punteggi delle sottoscale problematiche e
non problematiche indicate nel grafico 1.
I Binge Watcher, realizzando delle “abbuffate” di serie
TV, si ritrovano in un circolo vizioso per cui provano
soddisfazione nella fruizione del prodotto video ma al
contempo si sentono tristi e frustrati al termine della
stessa: più si fruisce del prodotto più si prova gratifi-
cazione, più si prova gratificazione più si guardano
serie TV con conseguenti maggiori effetti negativi, che
portano a desiderare di farne a meno ma senza perdere
il piacere che deriva dalla fruizione. Questo circolo
vizioso accresce il rischio di sviluppare comportamenti
patologici in età adolescenziale (Calado et al., 2017;
Shim et al., 2018; Leonzi et al., 2020).
Confrontando questo risultato con le caratteristiche
delle dipendenze comportamentali notiamo una stretta
similitudine con il fenomeno della tolleranza.

Tabella 2 – Punteggi BWESQ e sottoscale Tabella 2 – Punteggio nelle sottoscale problematiche (Binge
Watching, dipendenza e perdita di controllo)

Tabella 3 – Profili soggetti non problematici vs. problematici

Tabella 4 – Correlazioni sottoscale BWESQ
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Grafico 1 – Distribuzione punteggio sottoscale BW problema-
tico e BW non problematico

Conclusioni
Problemi del sonno, stanchezza, procrastinazione di
compiti e doveri importanti, riduzione dei contatti
sociali, problemi di salute legati all’inattività sono
alcune delle conseguenze negative associate al Binge
Watching (Granow et al., 2018; Flayelle e Billieux,
2020). Se in letteratura sembra prevalere l’idea secon-
do cui è prematuro catalogare questo fenomeno come
nuova dipendenza comportamentale (Swarnali Bose,
2019), la correlazione lineare tra effetti positivi ed
effetti negativi derivanti dalla visione delle serie TV
identificata in questo studio porta a tener presente
che l’atto di mantenere atteggiamenti sia positivi che
negativi verso un’attività – o una sostanza – costitui-
sce una delle caratteristiche cognitive primarie della
dipendenza (Shimet al., 2018). Anche il circolo vizioso
in cui i Binge Watcher si trovano e la correlazione tra
Binge Watching e la perdita della cognizione del
tempo e perdita di controllo (Starosta & Izydorczyk,
2020; Gavrila & Pastore, 2020) alimentano la discus-
sione circa l’appartenenza o meno del fenomeno
oggetto di questo studio alla categoria delle dipenden-
ze comportamentali (Flayelle et al., 2020).
Considerati i risultati della ricerca e i potenziali effetti
negativi sul benessere degli adolescenti – al fine di
consentire ai professionisti della salute di comprende-
re l’uso che gli adolescenti fanno dei media digitali –
risulta fondamentale indagare con successivi studi il
fenomeno del Binge Watching e la sua relazione con le
dipendenze comportamentali, studiando più approfon-
ditamente gli effetti – anche a lungo termine – sui
telespettatori. È infatti vero che il Binge Watching può
– specialmente nelle forme che ha assunto durante i
periodi di confinamento domestico a causa della pan-
demia da Sars-CoV-2 (Arendet al., 2021) – essere ri-
compreso tra le diverse forme di abuso/dipendenza da
Internet (Mauceri & Di Censi, 2020; Costa & Rebaicini,
2021), come suggerito anche da recenti studi che evi-
denziano i legami tra questi fenomeni (Flayelle et al.,
2019a; Starosta et al., 2019).

Considerata la mancanza di formazione alla narrazione
per immagini nei percorsi scolastici (Maurelli, 2019) e
la diffusione di serie TV e della pratica del Binge
Watching tra gli adolescenti, risulta fondamentale
educare i ragazzi a una fruizione consapevole dei pro-
dotti audio-visivi. Non si tratta di mostrare i rischi
derivanti da un Binge Watching problematico, ma di
coinvolgere attivamente i ragazzi e le ragazze in un
percorso creativo ed educativo che li renda consapevo-
li delle tecniche narrative e di montaggio nascoste
dietro ai moderni contenuti cinematografici e seriali:
entrare attivamente in contatto con il mondo cinema
è un ottimo modo per formare alla narrazione per
immagini e all’uso consapevole delle tecnologie e per
educare ad affrontare il sentimento di vergogna e
profonda inadeguatezza che spesso porta gli adole-
scenti a chiudersi in camera davanti ad uno schermo o
a ritirarsi socialmente (Pietropolli Charmet, 2005).
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